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CORTE DI SPECIAL COMMISSIONE 

SEDENTI 

.Sir 11. ~. fBonanita, Pres-idente 
.. 

ed i DDri. 

I 

Giudici di sua maestà . 

La regina vs. Salvatore alias Mario Polidano. 

Sabato 25 ottobre 1845 venne messo alla ·barra 
Salvatore alias Mario Polidano e fu letta la de­
nunzia della quale il seguente è un sunto. 1.° Che 

· nella sera del 17 agosto ultimo Salvatore alias 
Mario Polidano nella terra Gudia assalì ed attaccò 
Gaetano Gristi, e con un' arma tagliente e pun ... 
gente colpì ed insultò il medesimo Gristi, e gli · 
inflisse uq~ ferita penetrante lo stomaco. -2.° Che 
tale ~erita ·ru la causa della morte del Gristi, seguita 
il dì t 9 dello stesso mese. - 3.° Che il Polidano ca­
gionò al. Gristi la detta ferita scientemente, volon­
tariamente, dolosamente, e con animo premeditato 
di uccidere ilmede~mo Gristi.-4.° Che il Polidano 
formò l'intenzione e l'animo premeditato di recare 
grave danno corporale al Gristi.-Pertanto l' avvo­
cato della corona domandava, che · tali fatti fossero 
giudicati dal jury, e che venendo col suo vero­
detto dichiarati provati, fosse il prigioniere condan­
nato alla pena di morte sotto il provvedimento 
.contenuto nel~ 1 cap. 4- del lib. 5, del diritto muni­
cipale, o di qualunque altra legge vi.gente nel pae ... 
se. -Domandato il .prigioniere se ei fosse reo, o n
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reo del delitto di cui era , accusato, rispose di n n 
essere reo. - La corte differì la trattazione della 
causa a lunedì 27 del corrente. 
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Lunedì 27 ottobre messo alla barra il Polidano. 
estratti a sorte i nomi dei giurati, e letto ad essi 
l'atto di accusa, l'avvocato della corona espose: che 
Gaetano Gristi nella sera del 17 agosto, stava tran­
quillo a casa sua nella Gudia, quando fu chiamato 
da Maria Barbara ali' oggetto di soccorrere il suo 
figlio, che rissava col prigioniero- che recatosi il 
Gristi sul luogo della rissa, con parole severe or­
dinò al figlio di andar seco, e di ·ritirarsi a casa­
che mossi pochi passi di IÌ, il prigioniere con una 
.arma tagliente e pungente corse dietro al defunto, 
e gl' inflisse una ferita, per la cui causa era mor-

- to. Che nel caso concorreano tutte le circostanze 
per istabilire _contro il prigi_oniere la premedita­
zione, la scienza, la volontà, e il dolo nel commesso 
omicidio. Fece l'analisi dei quattro capi dell'atto 
ài accusa, e passò quindi all'esame dei testimoni -
Allorchè l'avvocato della corona voleva produrre il 

- figlio e la vedova del Gristi il Dr. Decaro per il 
prigioniere li ha opposti come incompetenti atte­
socchè si trovavano di avere già fallo spedire due 
mandali contro le sostanze del prigioniere per 
danni pretesi loro causati con la imputata ucci­
sione del loro marito e rispettivamente padre.- , 
La corte però non ha ammes<.o l'eccezione giacché 
secondo l'attuale legge l'asserto interesse non for-

n- c1- "'nno /1'2.S' mava causa d'incompetenza, poteva però talvolta 
1-!J- essere allegato sulla credibilità di essi testimonj;"""e 

quindi si _passò ali' esame anche di tali testimonj. 
Terminata la parte della prosecuzione l'avvocato 
del prigioniere in sua difesa attaccò il de1ilto in ge­
nere ed ha fatto varie osservazioni tendenti a dimo­
strare che la ferita nello stomaco non sia sta ta la 
causa di una morte inevitabile- Disse che non con­
stava del delitto in specie per incolparne jl prigio­
niere, il quale aggredito dal padre e figlio Gristi si 
è mantenuto nei limiti della difesa.-Disse che il 
prigioniere era ebbrio nella sera dell'accaduto caso; 
e che prova della sua innocenza era la sua spon ... 
tanea presentazione alla polizia,Jallorchè ha- cono­
sciuto cbe vi erano dei sospetti contro di lui, in­
-vece di assentarsi dati' isola come avrebbe potuto 
facilmente aver fatto ; e terminò con domandare 
un vero-detto in favore del prigioniere. 

Il presidente indirizzandosi ai giurati disse che 
dopo aver sentito ciò che era stato allegato dai re­
spetti vi difensori e ciò che era risultato dalle prove 

-- prodotte in corte, rimaneva ad essi la parte più 
importante dell'incarico che la legge loro affidava. 
Questa si era di dire e decidere colla loro dichia­
razione se i fatti esposti nell'alto di accusa fossero 
•provati' o 'non provali,' Che provali eglino do­
, ,eano dire quelli tra tali fatti che essi erano in 
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~oscienza· soddisfatti e secondo il loro giudizio, fon­
dato sulle prove sentite, erano persuasi d'essere 
avvenuti. Quei fatti poi che eglino non erano così 
dietro alle prove soddisfatti e persuasi di essere 
succeduti, o sul cui avvenimento intertenessero un 
ragionevole dubbio, · doveano dichiararli a dirittura 
non provati. - Che le prove dalle qualj doveaQo sod­
disfal'e la lol'o coscienza e determinare il loro giu­
dizio erano quelle che in quel momento egli stava 
per riepilogare.-R i epilogò le deposizioni . dei te­
stimoni e dopo proseguì dicendo, che dietro a tali 
prove i giurati duveano' esaminare e dichiarare se 
ciascuna delle quattro allegazioni di fatto contenute 
nell'atto di accusa era iu tutto provata od in tutto 
non provata, e se qualcuna era in parte provata ed 
ln parte non provata. - Che in quanto alla prima • la . 
quale imputa va al prigioniere il ferimento di Gaeta-
no Gristi, tes_timoni ayeano .deposto della rissa in- · •. 
cominciata tra il prigioniero ed il figlio di Gaetano 
e nella quale questi dopo si è frammezzato, aveano 
deposto dell'esclamazione di Gaetano d'essere ferito 
nel momento in cui nissuno fuori che il prigioniere 
era a lui vicino. e lo stesso Gaetano nella dichiara-
zione da lui fatta e letta in corte diceva esplicita-
mente che il suo feritore era il prigioni ere. -Che 
questa di.chiarazione era stata formalmente fatta da 
Gaetano innanzi ad un ufficiale della polizia giudizia-
ria, fatta quando lo stesso Gaetano era moribondo 
e conscio di tale suo stato, e quindi siccome l' uomo 
che muore ha troppo interesse di non mentire nel 
punto che .sta per comparire innanzi al sùo Creatore 
per rendere uno stretto conto di ogni azione della sua 
vita ed' ogni minimo pensiero che avesse occupatu 
la sua mente, il buon senso induce a ritenere che 
tali dichiarazioni ·sieno veridiche. e pe1·ciò si suole 

,... sempre prestar fede alle medesime.-Che per dirsi 
, conscio Gaetano dello stato suo non era necessario, 

come si all(lgè► neHa· difesa che egli credesse di do­
ve1·e assolutamente morire in quella occasione, ma 
basta va che egli sapesse ·di essere i o pericolo qi vita, 
cosa che nel ca~ era· evidente che egli credesse, 
giacchè lo stesso Gaetano aveva delto di avere avu-
to r estrema unzione, la quale com'è noto non si p 
amministra s~non sé quando si è costituiti in -r çrov-~• /7..-~ '); 
pericolo lii vita.-Che perciò che riguardava qual-
che variazione riguardo alcune circostanze di fallo 
deposte dai testimoni, bisognava nel valutare la ' 
prova da tali testimoni risultante, distinguere tra 
differenze sopra circostanze di poco rilievo e con-

~ tradizioni sopra fatti sostanziali. Quando più te­
stimoni depongono sopra u,n fatto è difficile che sopra 
qualche cfrcostanza accessoria non variino in qual­
che maniera, ma non perciò non si devono atten-



tv 
dere le loro deposizioni. Queste devono essei'éf 
Inattese solamente quando vi sono positive contra-­
dizioni sopra circostanze sostanziali, il che cer­
tamente non si verificava nel caso. - Che quin­
di a meno che i giurati non avessero qualche 
particolare ragione per non credere questi te­
stimoni e stare al detto di Gaetano Gristi, eglino 
doveano dichiarare • provata· la prima allegazione. 
Che in riguardo alla seconda la quale attribuiva la 
causa della morte di Gaetano al ferimento, i dottod 
Portelli e Chetcuti i quali per .le professionali 
cognizioni loro erano competenti ad ispirare la 
necessaria certezza, aveano dato il l<fl'o giudizio 
sin dal momento dello sparo del cadavere, che 
tale giudizio eglino aveano con giuramento con­
fermato in corte ,ed espresso la loro esplicita opinione 
che la causa della morte di Gaetano Gristi era stato 
quel fer1mento, e ciò bastava per dire provata an­
che la seconda atlegazione.-Che era vero che tanto 
questi due fisi'ci che altri egualmente prodotti per 
la prosecuzione aveano detto che la ferita era tale 
che riparata al momento non escludeva la possibi­
lità di guarigione, e perciò se sul particolare i giurati 
credevano che la ferita non era la sola ed assoluta 

~ causa della morte, nie,nte impediva che ùirendo 
'provata' questa seconda allegazione. vi apponessero 
quelle spiegazioni di qualunque altra concomitan­
te causa, che in coscienza credevano dovere ac­
compagna1·e una tale decisione su questa allega­
zione. Riguardo la terza allegazione la quale de­
scriveva l' intenzione colla quale il prigioniere 
si voleva che avesse agito nel caso, questa allega­
zione consisteva di due distinte parti e conteneva 
due cose tra di- esse assai diverse. Nella prima si 

· diceva che il prigioniere aggredendo,' attaccando, 
insultando e ferendo Gaetano Gristi aveva agito 
scientemente, volontariamente e dolosamente. Nella 
seconda che di più aveva agito con animo preme­
ditato di uccidere Gaetano Gristi-che erano le 
due cose diverse, perchè poteva il prigioniere, qua­
lora veramente egli era reo, aveire agito sciente­
mente, volontariamente e dolosamente ed intanto 
non avere avuto J' animo premeditato di uccidere 
Gaetano Gristi; poteva perciò essere provata talvol­
ta la prima parte di questa terza allegazione, e non 
essere provata la seconda concernente -la premedi­
tazione.-Che questa distinzione era importantis­
sima e dovea a se richiamare la più minuta atten­
zione dei giurati, perchè se il prigioniere avea solo , 
agito scientemente, volontariamente e dolosamente, 
egli era al certo reo di un delitto abastanza grave, 

- un delitto a cui la legge attribuiva un dato carat­
tere. Ma se oltre di avere cosl agito, il-prigioniere 
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l\gì ancora con animo premeditato di uccidere il 
Gristi, allora egli era reo di un altro · delitto, assai 
diverso, e assai più grave sì nella specie cbe nelle 
conseguenze che dovea attirargli. - Che se il prigio­
niere era reo in qualcuno <ii tali modi, la giustizia 
pubblica che aveva egli o!feso, e l' interesse della 
società che i giurati rappresentavano, invocavano 
la sua punizione ; ma questa stessa giustizia pub­
blica e questo sociale interesse che volevano pu­
nito il prigioniere. non qieno imperiosamente co­
mandavano che egli non fosse punito se non se 
pel delitto di cui propriamente coi fatti da lui 
commessi si trovasse innanzi alla legge colpevole, e 
conseguentemente non meno imperiosamente co­
mandavano ai giurati di non dichiarare a carico 
del prigioniere provati se non se quei fatti sola­
mente, che dietro alle prove prodotte, erano eglino 
giustificati di ritenere e dichiarare come dimostra­
ti.-Che l'ommettere di fare quella distinzione, o 
l'errare nella vera intelligenza delle parole adope­
rate in questa terza allegazione e specialmente 
dell'espressione 'con animo premeditato di uccidere 
Gaetano Gristi' potrebbero essere un' ommissione 
ed un errore di funestissime conseguenze, e po­
trebbero non meno ledere la giustizia pubblica e 
l'interesse sociale. di quello che ha fatto il delitto 
stesso che in quel giudizio si trattava di vendicare, 
qualora veramente consta va dello stesso - Che le pa -
role della prima parte della terza allegazione, 'scien­
temente. volontariamente e dolosamente' non. era­
no di difficile intelligenza, giacchè come vi erano 
adoperale esse non altro importano se non se 

- che il prigioniere sapea ciò che stava facendo. 
sapea che ferendo Gaetano nel modo come ha fatto. 
doveva necessariamente o poteva cagionargli la 
morte, ed intanto così l' ha ferito, perchè per 
malevolenza o volontà di mal fare voleva in quel 
modo ferirlo- Che nel determinarsi sulle circo­
stanze che presentava la causa, e dalle quali 
si poteva arguire se tale era l' animo del pri• 
gioniere, doveano s, ecialmente mettere in calcolo 
la qualità dell'arma con cui seguì il ferimento, ar-­
ma tagliente e di panta, la parte ferita e l'occasione 
in cui è stato inflitto il ferimento.-Che al pari di 
ogni altro il prigioniere sapeva o dovea sapere le 
conseguenze che an ferimento con tale arma ed in 
quella parte dovea necessariamente cagionare ; e 
l'occasione essendo quella di una rissa sia che si ri­
guardi Gaetano come il padre di quello con eui rissava 
il prigioniere, sia èhe si riguardi come quello che vi 
ha preso parte, dall'atto stesso del ferimento in tale 
occasione si argui va essere stato »i tratto ferimento 
Inflitto per malevolenza; e se era così, bisognava 
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solazione 4i commetterlo, o quando di fatto si com­
mette, o nell'intervallo di tempo tra il proposito 
formato e l'es*uzione, il feritore sia nello stato di 
sangue freddo. - Che applicando le cose rilevate e 
riferenJole alle prove sentito, i giurati avrebbero 
trovato che nissan testimonio avesse loro raecontato 
il fatto come seguito quando il prigioniere era a 
sangue freddo sia nel formare l'idea di aggredire 
Gaetano Gristi, sia quando l'eseguì, sia in altro qua­
lunque frattempo. ma bensì dopo od in occasione dl 

, una rissa cominciata tra il prigioniere ed il figlio di 
Gaetano nella quale indi Gaetano si è frammischiato; 
se non vi era sangue freddt1 iQ alcuno di quei tempi, 
non vi è stata la voluta premeditazione, ed in que­
sto caso i giurati doveano dire non provata la se­
conda parte della terza allegazione-Che nissun te­
stimonio avea detto che la rissa fosse stata provo­
cata o cominciata dal prigioniere coli' intenzione 
già prima formata di uccidere chicchesia ed ancora 
meno il Gaetano Grisli -Che nissuno avea deposto di 
avere il prigioniere prima di quella rissa cercato o 
procurato l'incontro di Gaetano. anzi egli non sa­
peva. nè poteva prevedere di doverlo incontrare, 

.. ma la causa dell'aggressione era presentanea, nata 
cioè al momento, e quindi al tempo dell'aggressione 

,.... stessa e non in altro tempo ed occasione antecedente . 
il prigionier~ formò l'idea di aggredire, attaccare 
e ferire Gaetano; e se era così in tale caso si dovea 
d·ire provato che il prigioniero agì scientemente, 
volontariamente e dolosamente, ma non provato 
nell'aggredire, attaccare e ferire l'animo preme­
ditato di uccideT'e come porta· l'allegazione,-Nissun 
allo del prigioniere antecedente alla ,rissa induceva 
che egli avesse già form:ita alcuna idea dell' avve­
nuto, ma le circostanze deposte dai testimoni pro.:. 
dotti, indicano tutt'altro che la voluta premedita­
zione la quale perciò così escludono. - Che qualcuno 
de' testimoni di più avea detto, che Gaetano mor­
deva nella rissa la testa del prigioniere, stringen­
dola nelle mani per Ii capelli ; Gaetano stesso nella 
sua deposizione letta in corte, avea detto che egli 
repelleva la forza colla forza-Se i giurati erano 
soddisfatti e convinti che Gaet:rno avea preso una 
parte alti va e quindi che il ferimento era commes­
so in rissa. e se pure credevano '\'erace la deposi­
zione del testimonio prodotto in ultimo luogo, J)er 
parte della difesa, pole\'ano nel dire non provata la 
premeditazione, soggiungere ancora ch e il ferimento 
era seguito in rissa. É vero che qualcuno de'testi­
mon i avca descritto la rissa come terminata e che il 
ferimcntoavea avuto luogo nel riattacco fatto dal pri­
gioniere, però siccome non solo non vi fu alcim con­
siderevole intervallo di tempo tra la rissa e il riat-

.; 
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tacco, anzi stando al detto della stessa moglie e de{ 
figlio dell'ucciso, questo riattacco era succeduto 
immediatamente in seguito della rissa, questo riat-
tacco non dovea rig@rdarsi che come una COI\- = U,J,,- ,, .,, ~~ • 
tinuazione di quella.-Che ciò che sulla preme-
ditazione era stato rilevato sulla terza allega-
zione, era perfettamente applicabile alla quarta 
allegazione, giacchè la sola differenza che tra 
l'una e l' altra vi era, consist~va nell' imputare 
nella terza l'animo premeditato di uccidere e 
:µella quarta quello di recare grave danno, e 
quindi se i giurati non ritenevano per provata la 
premeditazione in quanto alla terza, doveano del part 
dichiararla non provata in riguardo alla quarta. -
Conchiuse con otrerire qualunque ulteriore spiega-
zione ed altra assistenza, che i · giurati avrebbero 
dalla corte ric:tiiesto. 

I giurati si sono ritirati e dopo un' ora ed Ull 
quarto ricomparvero in corte col vero detto del se­
guente tenore. 

Art. 1.0 della denunzia. Prova.to unanimemente. 
Art. 2.0 Provato unanimemente che morì da 

tale ferita, però non provato che sia stata 
la sola ed assoluta causa. 

Art. 3. 0 Provato unanimemente che agì scien­
temente volontariamente e dolosamente, 
ma non provato che agì con animo pre­
meditato di uccidere. 

Art 4.0 Provato e non provato come nel prece!" 
dente articolo. 

Spiegazione. Che da sei dei giurati si dichiara 
provato nell'articolo terzo, cbe fu dopo una rissa ed 
una provocazione per parte del ferito, 

Quindi l'avvocato della corona domandò che il pri­
gioniere fosse punito a seconda della legge; e il Dr. 
Decaro disse che essendo la pena del delitto risultato 
dal vero -detto dei giurati rimessa all'arbitrio dell~ 
corte, egli sperava che tale pena dovesse esse re mi­
tissima in vista delle circostanze attenuanti che con­
correvano in favore del pr'igioniere-La curte, dopo 
deliberazione, . e dopo alcunt osservazioni sul­
le asserte circostanze attenuanti, e l' arbitrio ri­
mèsso alla sua prudenza, condannò il prigioniere 
alle opere pubbliche con catena al piede e senza 
~tJ.pendio ver anni c\nq,ue. 


